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Dopo due anni l’ok
al Piano del traffico
Ma non è finita
a Dopo quattro sedute del
Consiglio comunale e una decina di
commissioni consiliari, Palafrizzo-
ni approva il Put con il voto contra-
rio delle minoranze (ad eccezione di
Giuseppe Mazzoleni, Udc, astenuto). 
Acronimo di «Piano urbano del
traffico», il documento regola la
mobilità e i suoi 300 chilometri
di strade, con tutti i temi legati
agli spostamenti dentro il peri-
metro cittadino.

Dopo accesi confronti con le
minoranze e, nei mesi scorsi, vi-
vaci dibattiti con la Lega e in se-
no alla Giunta stessa, il vicesin-
daco e assessore alla Mobilità
Gianfranco Ceci si dice soddi-
sfatto e risponde alle critiche sol-
levate in Consiglio: «Ci sono sta-
te 280 osservazioni, 2 anni di la-
vori, 15 sedute di commissione,
impegnative sedute di Consiglio:
dopo il Pgt, il Put è una delle de-
libere più importanti di questo
Consiglio – commenta Ceci –.
Nella dinamica delle contrappo-
sizioni è stato fatto un buon la-
voro, soprattutto in commissio-
ne, ma in Consiglio ci sono stati
degli errori di valutazione, pri-
mo fra tutti il dire che quello che
fa la maggioranza non va mai be-
ne. E poi l’aver ridotto il Put ad
una discussione sterile sulle cor-

sie preferenziali e sulle Ztl. Il Put
ha 27 argomenti, proietta questa
città nei prossimi 5 anni. Il terzo
elemento di critica è considera-
re il Put il libro dei sogni: è inve-
ce concreto e innovativo».

Le minoranze ribattono:
«Sappiamo che il Put è fatto di
svariati capitoli, ma credo sia
inevitabile che si concentri l’at-
tenzione su alcuni temi – repli-
ca Stefano Zenoni, Lista Bruni-
Patto Civico –. Il Put credo che
sia conservativo, non innovati-
vo». «La contrapposizione poli-
tica l’ha creata lei in commissio-
ne – risponde Marco Brembilla,

Pd –. A parte questo, non capisco
qual è la filosofia di questo Put.
Qui non c’entrano i tecnici, man-
ca un Put politico».

Nel mirino i «mozziconi» di
piste ciclabili e la mobilità a mi-
sura di bambino: «Nei prossimi
due anni possiamo investire po-
co e dobbiamo fare scelte sulle
piccole opere – Fausto Amorino,
dei Verdi –. Parliamo ad esempio
delle piste ciclabili, quella di via
Mai è un’autostrada nel vuoto, in
quella di via Gavazzeni manca-
no 100 metri per arrivare al sot-
topasso. Parte dei tratti che c’e-
rano li avete tolti. Vi sfido a capi-
re quali sono i 12 chilometri che
avete fatto, al massimo arrivate
a tre». «Il piedibus è ripartito so-
lo grazie ad alcuni genitori vo-
lenterosi che si sono fotocopiati
i percorsi – sottolinea Simone
Paganoni, Patto Civico –. I car-
telli sono ancora quelli della vec-
chia amministrazione, mancano
gli orari e il Comune nel proget-
to non ha messo un euro».

Voto favorevole dalla Lega,
che dopo la valanga di emenda-
menti e odg presentati a modifi-
ca del Put, sottolinea il sostegno
alla maggioranza: «Gli emenda-
menti presentati sono stati con-
divisi dai consiglieri e approvati
– commenta Alberto Ribolla, ca-
pogruppo del Carroccio –. Non
c’è nessuna Lega che minaccia
l’assessore o la maggioranza».
Ma la discussione non finisce
qui. Dopo l’approvazione della
«struttura portante», lunedì
prossimo si discuterà di alcuni
ordini del giorno legati al docu-
mento. ■

Diana Noris

Approvato il Put in Consiglio
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